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Incontri

• La Commissione 
del Paesaggio ha incontrato 
l’Ordine degli Architetti di Milano
Urban Center Milano
22 febbraio 2010

Sono intervenuti: 
Carlo Masseroli, Assessore allo 
Sviluppo del Territorio, Comune 
di Milano
Pierluigi Nicolin, Presidente 
Commissione del Paesaggio
Daniela Volpi, Presidente 
dell’Ordine degli Architetti P.P.C. 
della Provincia di Milano
Fulvio Irace, Professore 
ordinario di Storia 
dell’Architettura, Politecnico 
di Milano Marco Engel 
e Franco Raggi, Vicepresidenti 
dell’Ordine Architetti P.P.C. 
della Provincia di Milano.

Lunedì 22 febbraio, presso l’Ur-
ban Center Milano, la Commis-
sione del Paesaggio del Comune 
di Milano ha avviato una serie di 
incontri con le forze che operano 
per la trasformazione della città.  
La prima serata è stata dedicata 
all’Ordine degli Architetti e i Pro-
fessionisti, che non si sono fatti 
attendere ed hanno risposto nu-
merosissimi all’invito. Nella Mila-
no che sta cambiando la gover-
nance del territorio, nella Milano 
del PGT e dell’Expo è evidente 
la voglia di confronto, di dialogo 
e, soprattutto, di partecipazione 
tra gli operatori. L’Assessore allo 
Sviluppo del Territorio Masseroli, 
che ha promosso ed introdotto 
questo primo incontro, esorta ad 
avviare una collaborazione co-
struttiva proprio in vista di queste 
nuove trasformazioni che segne-
ranno la città per molto tempo.
Il Presidente della nuova Com-
missione del Paesaggio, Pierluigi 
Nicolin, esprime la sua preoccu-
pazione per il livello molto bas-
so della qualità dei progetti che 
vengono esaminati in Commis-
sione. Nei primi tre mesi di la-
voro, infatti, la Commissione ha 
potuto constatare la qualità dei 
progetti e redigere, per coerenza 
di valutazione, delle linee guida 
ed orientamento generali che Ni-
colin espone ai presenti in sala.
La Commissione si è suddivisa 
in 4 sottocommissioni con am-
biti diversi, ma con due obbiettivi 
comuni: il primo è quello di valu-
tare la costruzione e ricostruzio-
ne della città in modo da inserire 

la frammentazione degli inter-
venti in un più complesso codice 
urbano. La città non è architet-
tura e quindi sono ammesse an-
che architetture d’avanguardia. 
Il secondo obbiettivo è quello 
di stimolare progetti di qualità 
e decoro per una città più bella 
a carattere europeo, moderno 
e sostenibile. Novità di questa 
Commissione è che vuol lasciare 
libera espressione alla creatività 
purchè sia di qualità.
Le quattro sottocommissioni si 
occupano in particolare di:
• 1. Spazio pubblico per un rior-
dino e riqualificazione della città;
• 2. Singoli edifici. Valutazione 
della qualità dell’edificio progetta-
to e il suo inserimento nel conte-
sto. Molta importanza all’attacco 
su strada (piani terra), agli spazi 
verdi come interconnessione con 
la città. Favorita la sostituzione 
edilizia.
• 3. Complessi di più edifici. Ele-
mento di valutazione importan-
te sarà l’interconnessione con i 
quartieri urbani adiacenti. Biso-
gna creare più città, che è il con-
testo tipico dell’abitare italiano.
• 4. Contesti storici. Partendo 
dal presupposto che la città non 
è architettura, e lasciando alla 
Soprintendenza il giudizio sui 
vincoli in essere, le valutazioni 
della Commissione saranno di 
volta in volta circostanziate.
Questi in breve sono i criteri me-
todologici della Commissione 
che non mette opzioni stilisti-
che, ma vede la città come un 
contenitore a lunga durata che 
può accogliere nel tempo diversi 
stili architettonici.  Daniela Vol-
pi, Presidente dell’Ordine degli 
Architetti P.P.C. della Provincia 
di Milano sottolinea l’importan-
za della qualità del progetto in 
quanto l’architettura è la storia 
degli spazi e della nostra so-
cietà. Volpi sostiene che certi 
scempi architettonici commessi 
in passato siano anche respon-
sabilità della bassa qualità dei 
procedimenti che li hanno ge-
nerati, mentre per Fulvio Irace 
gli Ordini non possono chiamarsi 
fuori da quanto realizzato fin ora. 
Per Irace, Professore ordinario di 
Storia dell’Architettura, Politec-
nico di Milano, è molto positivo 
ciò che sta affermando Nicolin, 
a nome della Commissione, a 
proposito della città, mentre tro-
va un punto debole in ciò che 
dice sull’architettura perché, se-
condo lui, a Milano non c’è una 

Milano
a cura di Laura Truzzi

Designazioni
• CAMERA DI COMMERCIO 
INDUSTRIA E ARTIGIANATO E 
AGRICOLTURA di Milano: richie-
sta di professionisti per rinnovo 
commissione prezzi. Architetti 
riconfermati: Danilo BETTONI. Il 
Consiglio ha deliberato: Rosan-
na GERINI, Tiziana GOTTARDI. 
Per sorteggio è stata nominato: 
Antonio ROSSETTI.
• POLITECNICO DI MILANO. In 
seguito ai sorteggi per le nomi-
ne dei membri dell’Ordine per 
le Commissioni di laurea per 
l’anno accademico 2008-09 e 
alla verifica delle disponibilità, 
sono stati nominati i seguenti 
architetti.
– Laurea per il “Corso di Studio 
in Architettura Ambientale D.M. 
270/07” del 22 febbraio 2010: 
in ordine progressivo di com-
missione: Silvia Patrizia GRE-
GORIO, Umberto ANDOLFATO, 
Elena MAGI.
– Laurea per il “Corso di Studio 
in Scienza dell’Architettura D.M. 
270/04” del 23 febbraio 2010: 
in ordine progressivo di com-
missione: Massimo BRUCOLI, 
Margherita BIANCO, Umberto 
DUBINI, Roberto GAMBA, Giu-
seppe MAGISTRETTI, Giampie-
ro ATTANASIO, Barbara Ales-
sandra GIOIA, Flavio Giacomo 
CONTI, Fabrizio GUCCIONE, 
Maurizio MOLINARI.
– Laurea per il “CDS in Archi-
tettura e Produzione Edilizia 
– Milano D.M. 509/99” del 22 
febbraio 2010: Ia Commissione: 
Margherita BOLCHINI.
– Laurea “Corso di Studi Ur-
banistica D.M. 270/04“ del 23 
febbraio 2010. In ordine pro-
gressivo di commissione: An-
gela MOSCIARELLI, Patrizia 
BORGHI.
– “Laurea Triennale in Scienze 
dell’Architettura” del 22 febbra-
io 2010. Ia Commissione: Chiara 
Maria FREYRIE.
– “Laurea Triennale in Architet-
tura delle costruzioni” del 22 e 
23 febbraio 2010. Ia Commis-
sione: Massimo PARIANI.
– Laurea “Design degli Interni” 
del 22 febbraio 2010. Ia sub 
Commissione: Renato TRASI; 
IIa sub Commissione: Angelo 
VIRZI’.
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cultura architettonica uniforme, 
ma piuttosto una sorta di anar-
chia. Secondo Irace il tema della 
qualità è un terreno molto sci-
voloso dove inoltrasi in quanto 
non è comparabile ad un valo-
re universale. Chiude Irace con 
una considerazione che fa riflet-
tere: secondo lui la lotta che la 
Commissione dovrà combattere 
con la trasformazione della città 
sarà impari in quanto a Milano le 
grandi trasformazioni sono già 
avvenute in questi ultimi anni.
Marco Engel, Vicepresidente 
dell’Ordine, chiarisce che oggi è 
specifico compito della neonata 
Commissione per il paesaggio, 
giudicare la qualità dell’architet-
tura e, secondo lui, ci sono tre 
condizioni alla base dell’attività 
della Commissione perché que-
sta possa funzionare:
• dichiarare metodi e limiti (cosa 
che il documento presentato 
stasera da Nicolin sta facendo);
• mantenere rapporti cristallini 
con i progettisti;
• garantire un sistema di verifica 
dei criteri di giudizio per tappe o 
per fasi.
Risponde Nicolin che la Com-
missione (composta da 11 ar-
chitetti) non esprime giudizi, ma 
pareri e, con questi, cerca di 
stimolare il miglioramento della 
qualità che attualmente è vera-
mente bassissima. Fortunata-
mente i progetti presentati non 
vengono solo dagli architetti, ma 
circa il 50% degli stessi sono in-
gegneri, periti, geometri ed altre 
figure professionali. Masseroli 
interviene invitando ciascuno a 
rimanere nel suo ruolo e ad eser-
citarlo per migliorare la qualità 
del progetto e della città. Stase-
ra, dice, è solo l’inizio del dialogo 
e chiede un formale invito presso 
l’Ordine degli Architetti per orga-
nizzare altre serate di dibattito e 
pertecipazione. La Commissio-
ne per Masseroli è solo uno degli 
strumenti della governance del 
territorio.
Come Marco Engel, anche Fran-
co Raggi, Vicepresidente dell’Or-
dine, pone alla Commissione dei 
quesiti:
• come intende avviare il dialogo 
preliminare con i progettisti? Il 
progetto che arriva in commis-
sione è già ben definito e dover 
tornare indietro per un progetti-
sta significa aver sprecato pa-
recchio tempo.
• Come intende intervenire nei 
concorsi? È necessario, secon-

do Raggi che la Commissione 
sia coinvolta nella stesura dei 
bandi di concorso. Intervenire 
come membri di giuria è troppo 
tardi se il bando conteneva degli 
errori di valutazione.
• Considererà la città subur-
bana?
• Se, e come, intende instaurare 
un rapporto con la committenza?
Ad esemplificazione di quanto 
detto, Raggi presenta alcune 
immagini di recenti Piani di recu-
pero urbano di Milano e altre im-
magini con progetti architettonici 
realizzati od in corso di realiz-
zazione. Raggi chiede a Nicolin 
come la Commissione giudiche-
rebbe tali progetti. La risposta 
è chiara: i planivolumetrici non 
sono ricevibili dalla Commissione 
e i progetti verrebbero valutati da 
tutti gli 11 membri. Data l’ora già 
abbastanza tarda non c’è molto 
spazio per le domande del pub-
blico che sarebbero tantissime. 
Solo un piccolo spazio per qual-
cuno che chiede una webcam ai 
Consigli Comunali e trasparenza 
ai lavori della Commissione del 
Paesaggio e per qualcun al-
tro che invita i professionisti ad 
approfittare di occasioni come 
questa serata per poter con-
frontarsi con l’amministrazione e 
dialogare con la stessa.

Laura Truzzi

seduta della Consulta Regionale 
Lombarda degli Ordini degli Ar-
chitetti P.P.C. che è l’organo di 
rappresentanza, a livello regiona-
le, costituito da tutti i presidenti 
dei dodici Ordini provinciali.
L’incontro, voluto e organizzato 
dal Consiglio di Pavia e dal Presi-
dente arch. Aldo Lorini, si è reso 
necessario alla luce del delicato 
momento che l’intera categoria 
professionale degli Architetti si 
trova ad affrontare sia a livello 
nazionale sia a livello locale.
Sono di questi ultimi mesi alcu-
ne preoccupanti situazioni che 
tendono ad allontanare la figura 
dell’architetto libero professioni-
sta da importanti discussioni su 
temi urbanistici per i quali, consi-
derata la preparazione universi-
taria e l’attenzione professionale, 
l’architetto è sempre stato attore 
principale; tutto questo grazie 
alla distribuzione di incarichi che 
non sempre rispettano quelle 
che sono le normative proce-
durali. La redazione dei nuovi 
Piani di Governo del Territorio, 
che per legge dovranno a breve 
sostituire i vecchi Piani Regola-
tori Generali, sono stati, in alcuni 
casi, affidati da parte di ammini-
strazioni comunali ai dipartimenti 
universitari tramite gare di appal-
to i cui criteri di aggiudicazione 
non sempre sembra abbiano 
rispettato i criteri di trasparenza 
e libera concorrenza, principî 
basilari di tutte le normative eu-
ropee e nazionali varate negli ul-
timi anni. La lotta tra dipartimen-
to universitario, che si distrae 
dal suo compito istituzionale 
dell’istruzione per dedicarsi alla 
pianificazione urbanistica forte 
di incentivi statali, “manodopera” 
studentesca gratuita, locali, at-
trezzature, software ed hardwa-
re a disposizione principalmente 
per la didattica, contro il privato 
libero professionista, per il quale 
l’elenco precedentemente citato 
costituisce una pesante voce di 
bilancio in uscita, non può non 
apparire come impari e in con-
trasto con il criterio di libera con-
correnza. Se al rischio di una mi-
nore attenzione verso il percorso 
universitario seguito dagli stu-
denti, con pesanti conseguenze 
sulla loro preparazione finale e 
sul loro inserimento in un mer-
cato del lavoro oggi sempre più 
esigente, si aggiunge il fatto che 
spesso le Università si trovano 
a progettare la città futura di cui 
sono importanti proprietari im-

Pavia
Comunicato stampa
Si è svolta il giorno 18 febbra-
io u.s., a Pavia, presso la sede 
dell’Ordine degli Architetti Piani-
ficatori, Paesaggisti e Conserva-
tori della Provincia di Pavia, una 

mobiliari, con un 
evidente conflitto 
di interessi sem-
pre ovviamente a 
scapito del privato 
e del singolo citta-
dino, ci si sente 

in dovere di intervenire non solo 
per motivi istituzionali di catego-
ria, ma anche, e soprattutto, di 
equilibrio sociale ed economico. 
Questo è accaduto anche a Pa-
via dove la stesura del P.G.T. sta 
procedendo grazie alla “consu-
lenza” affidata, dall’Amministra-
zione comunale, al Dipartimento 
di Ingegneria edile e del Territorio 
dell’Università di Pavia, tramite 
una gara pubblica dalla quale è 
stata esclusa categoricamente la 
partecipazione di architetti e in-
gegneri.  Di questo si è dibattuto 
nell’incontro con la Consulta e in 
particolare dell’esito negativo del 
ricorso che la Consulta Regio-
nale Lombarda degli Ordini degli 
Architetti P.P.C., su segnalazione 
dell’Ordine di Pavia, e unitamen-
te al Consiglio Nazionale degli 
Architetti P.P.C., ha prontamen-
te inoltrato al T.A.R. Lombardia, 
per il quale, con sentenza giudi-
cata da molti addetti del settore 
quantomeno “azzardata”, nono-
stante il bando di gara potesse 
contenere probabili irregolarità, 
l’affidamento di incarichi tra enti 
pubblici può avvenire anche di-
rettamente, così come accadu-
to, cita la sentenza, ad Amburgo 
per una commessa di incene-
rimento rifiuti. Consapevoli del 
compito istituzionale a difesa di 
un intera categoria, convinti di 
una evidente ingiustizia, tutti i 
presidenti lombardi hanno deci-
so di proseguire la lotta inoltran-
do specifico ricorso al Consiglio 
di Stato. La trasformazioni del 
territorio è un fattore importante 
per il miglioramento della qualità 
della vita dei cittadini; scegliere 
il progettista solo sulla base del 
fatturato, del numero di perso-
nale medio impiegato o peggio, 
del ribasso sugli onorari o sui 
tempi di progettazione è il modo 
migliore per affondare definitiva-
mente la qualità architettonica. È 
volontà del Consiglio dell’Ordine 
degli Architetti P.P.C. di Pavia 
impegnarsi affinché vengano uti-
lizzati tutti gli strumenti di legge 
a tutela della categoria e soprat-
tutto della qualità architettonica. 

Ordine degli Architetti P.P.C. 
della Provincia di Pavia

La Commissione del Paesaggio del Comune di Milano 
dialoga con le forze che operano per la trasformazione 
della città incontrando in questa prima serata l’Ordine 
degli Architetti e i Professionisti.

Verranno esposti gli orientamenti generali e le scelte che 
si stanno via via affi nando nelle sedute di valutazione dei 
nuovi interventi che interessano  la nostra città.

Si dialogherà anche in merito alle implicazioni operative delle 
indicazioni del  nuovo  PGT che la Commissione si appresta 
a recepire come orizzonte delle nuove trasformazioni.

Primo Incontro

La Commissione del Paesaggio 
e l’Ordine degli Architetti

Lunedì 22 febbraio 2010 | ore 18.30 
Urban Center Milano, Galleria Vittorio Emanuele II

Partecipano 

 | Carlo Masseroli 
  Assessore allo Sviluppo del Territorio, Comune di Milano

 | Pierluigi Nicolin 
  Presidente Commissione del Paesaggio

 
 | Daniela Volpi
  Presidentessa dell’Ordine degli Architetti P.P.C. 
  della Provincia di Milano

 | Fulvio Irace     
  Professore ordinario di Storia dell’Architettura, Politecnico di Milano

Sono presenti:

 Aldo Castellano  
 Clino Castelli   
 Membri della Commissione del Paesaggio

 Marco Engel
 Franco Raggi
 Vicepresidenti dell’Ordine Architetti P.P.C. 
 della Provincia di Milano

La trasformazione della cittàLa trasformazione della città


